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IdatìdeirOms 
sull'Aids 
sottostimano 
il fenomeno 

Gli, ammalati di Aids nel mondo sarebbero quattro volte di 
più rispetto a quelli calcolati nelle stime ufficiali dell'orga
nizzazione mondiale della sanità: un milione e 200 mila p e r 
sorte rispetto alle 290 mila stimate dall'Oms. Lo ha detto il 
direttore dell' istituto nazionale per le malattie infettive del 
dipartimento Usa della sanila, Anthony Fauci, concludendo 
il convegno su vaccini e Aids a San Marino. •! dati dell'Oms -
ha detto Fauci • non comprendono se non in minima parte 
quelli relativi a paesi in cui l'incidenza dell'Aids è altissima, 
c o m e Africa, Asia. Caraibi. Sudamerica. Secondo le nostre 
stime • ha aggiunto • oltre al miltonee 200 mila ammalati do
vrebbero esserci dieci milioni di sieropositivi, di cui un terzo 
rappresentato da bambini che hanno contralto l'infezione 
dalla madre». Fauci ha poi ribadito che «i ricercatori sanno 
con maggiore chiarezza qual è il bersaglio da colpire e le ul
time scoperte sui virus consentiranno di migliorare I possibili 
vaccini» ' 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Tumore: 
risultati 
incoraggianti 
a Roma 

•Risultati preliminari inco
raggianti' in alcune forme 
tumorali trattate con mole
cole della famiglia delle cito-
chine, che regolano la rispo
sta immunitaria, sono stati 

' ' " ' "<•'•' "-" '•-• ottenuti a Roma nell'Istituto 
• • ^ » " • • » Regina Elena nel contesto 
del •programma sperimentale italla-usa» per la ricerca bio-
medica. Il prof. Antonio Mànzoll. direttore dell'istituto supe
riore di sanila, ha annunciato I risultali nel corso di una con
ferenza-stampa al ministero dello ricerca, presieduta dal mi
nistro Antonio Ruberti, e con l'intervento del prof. Anthony 
Fauci ( che ieri ha ricevuto un prèmio al Ministero della Ri-
cercaecheestatorlcevutodaCosstga) . «Su 10 soggetti trat
tati con dosaggi ottimali di interieukina-2, si è avuto - ha reso 
noto Manzoli • un caso di remissione parziale e uno di re
missione, sub-totale». Con l'adozione di un •protocollo com
binato con inierieuklna-2 e polichermoterapia antiblastica si 
sono determinate remissioni parziali o totali in 10 pazienti 
affetti d a nucrocitoma polmonare o sarcoma di Ewing. Inol-

. tre protocolli combinati con lnterieukina-2 e interferone al-
' fa-2 hanno indotto un 3 5 * di remissioni parziali o totali nei 
melanomi e nelle neoplasie renali». Saranno necessari alcu
ni anni - ha avvertito Manzoli • «prima di poter stabilire quale 
sia la combinazione terapeutica pia efficace per poter com
battere una ben definita neoplasia». . 

Sei tazzine 
di caffè 
al giorno 
non danneggiano 
Bcuore 

Bere sino a 6 tazze di caffè al 
giorno non danneggia il 
cuore Se invece il caffé è de-
caffeinato. il rischio è note
volmente più elevato: per 
questo tipo di consumatori il 
pericolo di infarto è del 60% 
maggiore di chi invece s e ne 

astiene. È una sfida a convinzioni ed abitudini consolidate, 
c h e può generare - c o m e forse è giusto -sospetti e diffWen-. 
ze , ma la fonte è una delle più autorevoli- il New England 
Journal of Medicine, c h e pubblica nei suo ultimo numero il 
risultato di una indagine condotta su una popolazione di 45 
maschi adulti. Il campione più ampio mai monitorato. I ri
cercatori guidati da Walter WUIet dell'Università di Portland 
stanno conducendo uno studio parallelo su lZSmila donne, 
I cui risultati verranno pubblicati soltanto l'anno prossimo, 
ma non c'è ragione di ritenere-dice II professor Wil let-che 
per> loro gli effetti del caffé siano più pericolosi che per I ma-
• •••• - . • ( . " , • _ ' , . . . . . , - . • . . . :.Ji , • . , . -, .. - , 

Aumentano 
gli ipertesi 
in Italia 

Il 20 per cento degli italiani 
adulti é iperteso, e solo po
chi lo sono a causa di altre 

' malattie dominanti. L'Ipeter-
s o «essenziale» è . inoltre, un 

, soggetto predisposto all'ar
teriosclerosi e alle disfunzio-' 

mm . ni cardiache. L'ereditarietà 
in questa malattia gioca un ruolo Importante, ma c o m e han
n o sottolineato I medid intervenuti al VII congresso nazio-
naie della società italiana per l'Ipertensione svoltosi ad An
cona, gli studi ormai hanno messo In evidenza per gli Iperte
si una compromissione a livello cellulare. I meccanismi che 
regolano gli scambi idrici delle membrane cellulari e di con
seguenza r uscita di iodio e calcio s o n o alterati e «lo scom
penso -ha spiegatoti presidente del convegno prol.Alessan- • 
dro Rappellì. direttore dell' istituto di patologia medica del-
l'università di Ancona • manda In tik tutto il sistema». 

«La personalità è ereditaria» 
Religiosi e intelligenti 
ma solo cóme mammà 

•Ai 

• NEW YORK CU americani 
fintesi c o m e alcuni scienziati-
snowmen) non si arrendono 
proprio m a l Pur di giustificare 
la loro mania di misurare a tut
ti i costi il non misurabile per 
eccellenza, c ioè l'intelligenza. 
Cosi la pur autorevole rivista 
americana «Science» pubttca 
oggi uno studio americano se
c o n d o il quale almeno il 70 per 
cento delle qualità Intellettive 
sarebbe ereditario e non più 

> del 30 percento dipenderebbe 
Invece dall' educazione e dall' 
ambiente. Eseguito nel còrso 
di 12 anni da un gruppo di 
scienziati sotto la guida dal 
professor Thomas Bouchard 
dett'università statale del Min
nesota, lo studio ha preso In 
considerazione più di 100 cop
pie di gemelli monozigoti se
parati dalla nascita e ritenuti il 
miglior campione di,analisi 
date le loro IdentJcheearaneri-
«Uctie genetiche. | & V 

Come elemento 'dnjHtz io , 
Bouchard ha usato il cosiddet
to «quoziente di intelligenza», 
un sistema di test molto p o c o 
scientifico largamente diffuso 

, nesJfjSlati Uniti e usato persino 
p s a P e v e d e r e c o m e I ragazzi 
riusciranno nella loro carriera 
scolastica. La conclusione cui 
lo studioso è giunto è che nello 
sviluppo Intellettivo vi è una 
netta prevalenza dei fattori gè-
oeticlrispetto a quelli acquisiti 
dall' ambiente e c o n l'educa-

: z ioncSecondo lo studio, firn-
. patto genetico, oltre a costitui

re II 70 per cento del quoziente 
d'intelligenza, contribuisce an
c h e per il cinquanta per cento 

' alla formazione della persona
lità (compresi tratti c o m e in-

- troverstone ed estroversione) 
• 50 per cento della religiosità 

(perfino al livello della fre
quenza delle funzioni religto-

' s e ) e II 40 per cento dell'inte
resse al lavoro. 

Non si ha notizia dell'in-
. fluenza genetica sulla scelta 

della squadra preferita. 
Secondo lo psicologo David 

Lykken dell'università del Min
nesota, un altro degli autori 
dello studio, tutto il resto è in-

. fluenzato dall'ambiente ma 
l'impatto genetico è cosi forte 
che può' anche spingere una 
persona a cercare un ambien
te piuttosto che un altro. La ri
cerca cominciata nel 1979 è di 
gran lunga la più ampia, aven
d o seguilo nei minimi panico-
lartjgp di cento coppie di ge-
merstdenUci o monozigotici, 
c ioè con Identica mappa ge
netica. 

v iene spontanea una do-
, manda: ma come diavolo avrà 
fino a trovare tutti quei gemelli 

^apnozigote per di più separati 
fin dalla nascita? Forse la vera 
notizia è proprio questa: un 
successo di collezionista da 
guinness dei primati. 

Intervista ad Henri Atlan, biofisico e teorico della complessità 
La metafora del codice genetico come programma non ci aiuterà 
a svelare il «libro dell'uomo». Il patrimònio ereditario è piuttosto 
una rete di connessioni in rapporto con un ambiente che le destabilizza 

• • L a produzione di senso 
ha luogo so lo dentro I confini 

. della civiltà dell'uomo? Ma : 
non minaccia - anche qui - di 
prospettarsi c o m e insensata 
se diverrà morte della biosfe
ra? La domanda ha promos
so, in questi anni, gli studi di 
bioetica, di etica ecologica e 
della mente. Ma ha anche 
aperto una grossa breccia nel 
paradigma dominante In bkv > 
logia. Quello che, attestato sui 
capisaldi della biologia mole
colare congiunta alla teoria 
dell'evoluzione delle specie, 
prospetta la vita c o m e catene 
di strutture viventi c h e si per
petuano selettivamente per 
via ereditaria, dando luogo a . 
nuovi organismi complessi, 
solo per l'Insorgenza di va
rianti casuali. Il Caso, non la 
produzione di senso, regole
rebbe cosi, c o n la selezione, il 
destino delle forme viventi, 
mosse c o m e automi da pro
grammi deterministici eredita
ti. 

«Una visione c h e ha a v u t o -
dice Henri Atlan, docente d i 
biofisica all'Università di Pari
gi e di biofisica medica alla 
Hadassah University di Geru
salemme - il suo forte soste
gno nel programma di ricerca 
cui ha dato luogo, produttivo 
finora di importanti risultati. 
Per impulso della bkiogia 
molecolare, infatti. Il gene da 
entità astratta è divenuto strut
tura concreta, articolata nel 
suoi componenti. Ma, da tem
p o ormai, proprio la nozione-
metafora di programmo del 
Dna, c h e gioca un ruolo cen-

' frale nel determinismo degli 
esseri viventi, risulta essere 

. Improduttiva. Il Dna non ha la 
struttura di un programma, il 
codice genetico non ha una 
sintassi e una semantica c h e 
lo abilitino a una sensata tra
smissione di messaggi Perciò, 
è difficile c h e produca qual
c h e risultato utile l'ambizioso 
investimento di centinaia d i 
mlliardl'flella ricerca c h e do
vrebbe portare, c o n la cono
scenza del programma del 
Dna, a svelare - c o m e s'è det-
U)-\\UbrodellVom». 

Chiedo a Henri Atlan (in 
Italia per la partecipazione a 
un congresso che vede riuniti 
moltissimi scienziati operanti 
sul versante delle scienze co
gnitive). 

, a tono ricerche che «t 
< muovono con altro orienti»* 
mento da quelle che hanno 
al centro la nozione di pro
gramma del Dna? 

> La memoria che ho appena . 
presentato alla comunità 
scientifica, redatta da me e da 
Moshe Koppel. discute pro
prio questo punto. È una ser
rata confutazione della classi
ca metafora del programma 
genetico scritto nel Dna, di cui 
contesta, in base a recenti la

vori sulla complessità, il valo
re esplicativo. Moshe Koppel 
arriva a quantificare una com
plessila sianifkattva. distin
guendola dalla classica com
plessità solo computazionale. 
Ossia, nei sistemi viventi com
plessi, c'è un'automazione 
di significati che danno luogo, 
non a una complessità qual
siasi, ma a una complessità in 
cui la produzione di senso 
prende il posto del caso, de
terminando cosi il mutamen
to. Nella nostra memoria, arri
viamo quindi a elaborare una 
nuova metafora del Dna, che 
io prospetta non come pro
gramma, ma come una rete di 
connessioni, confrontata • al 
dati estemi, che può produrre 
mutamenti nella struttura del
la stessa rete, mediante muta
menti nei modelli di attività 
delDna.-> •• • .,,.....••••,•-•......• 

a sono anche ricerche, ta-
, vori sperimentati, orientati 

••••• daquestopuntodlvlstadel-
l'autocreazlone di tignili-
catl nel «Memi vrventi.com-

.-. pleaaJT .. 
SI, ci sono lavori sperimentali, 
per esempio sulle popolazio
ni di pipistrelli o, come quello 
di Resnick. su popolazioni di 
piccoli pesci, dove entra In 
gioco anche la selezione na
turale. Ci sono poi indagini. 

Il paradigma dominante finora in bio
logia secondo cui il «caso» regolereb
be con la selezione naturale il destinò 
delle forme viventi ha dato grandi ri
sultati, ma da tempo è ormai impro
duttivo. Cosi afferma Henri Atlan, do
cente di biofisica all'università di Pari
gi. Secondo la sua visione infatti nei si

stemi viventi complessi c'è un'auto-, 
creazione di significati che danno vita 
ad una complessità in cui la «produ
zione di senso» prende il posto del ca
so, determinando il mutamento. Si 
prospetta cosi una nuova metafora del 
Dna, non come programma, ma come 
rete di connessioni. 

PIIROLAVATIUJ 

malattie auioimmuni, cioè di 
malattie che si hanno quan
do, come nel diabete, il siste
ma immunitario si ritorce sul
l'organismo stesso. 

Oltre • queste, hanno un 
denominatore comune - e 
quale - le molte altre Inda
gini che, nell'ambito deOe 
sdenze cognitive, si svolgo
no In campi cosi diversi tra 
toro come lencgrosrirntr, 
l'Intelligenza srtiflchde, la 
otologia, la Ibumtotca, la 
patcologu genetica? 

SI, sono campidfversl, madie 
mostrano sempre più fitte in
terconnessioni tra loro. D toro 
denominatore comune può 
oggi essere rinvenuto nel mo
dello informatico di reti di 
connessioni che si autorga-
nizzano in rapporto a un am
biente che le destabilizza, ne 
distrugge parti, le altera. 
Un'autoiganizzazione che ri
chiede produzione di senso. 

Ma emette idee soll'antor-
ganlzzazione dei sistemi vi
venti non hanno' già alle 
spalle astiche decennio? 

SI, ma hanno subito un perio
do di oscuramento. Ora torna
no con grande forza, grazie al-
le nuove teorie connessioniste, 
dentro una visione di reti con
nettive che creano la toro pro

come quelle sulle reti dei neu
roni In rapporto a processi im
munologìe!. Una indagine 
questa, che ha individuato un 
sistema capace di memoria, 
di apprendimento e di adatta
mento, il sistema immunita
rio, appunto. Si spiegano cosi 
le reazioni immunitarie del
l'organismo e la comparsa di 

pria struttura. 
Non c'è fl rischio di un neo-
vltaUtmo,dlproiettare «gl
ie tuuluire viventi, capaci 
di autocreazione di sento, 
intfrinnalltà t capacità m-
gegaeristldie proprie del 
nostro agire? 

Al contrario. Questo è proprio 

l'errore in cui incorre il ridu
zionismo meccanicista. Da un 
lato, infatti, il riduzionismo 
produce un'idea dell'organi
smo vivente come automa go
vernato da un programma ge
netico predeterminato. Dal
l'altro, è Io stesso riduzionista 
a parlare di gene egoista, di co
scienza e di libido inconscia. 
anche in riferimento ai pro
cessi naturali, qui si proiettan
do su di essi tratti della nostra 
personalità. Tutt'altra cosa è 
l'esame dei processi cognitivi 
che. in modi e a livelli diversi 
di complessità. > possiamo 
condune nei mondo vivente. 
L'autocreazione di sensoé qui 
il filo che si dipana in una sto
ria evolutiva che è sboccata 
nella produzione della nostra 
cultura antropologica. 

'. Ma entro auetta ctdtnradn 
, coi traiamoli senso dd no

stro agire, non rischiamo 
... ora di distruggerci? LeL 

che ha sempre discusso con 
. passione le questioni etiche 

che oggi d sovrastano, qua
li asperd De affronta od suo 
libro «Tont, non, peut-Ctre» 
(Tatto, niente, forte...) a 
col ha dato, al solito, un ti
tolo un po'misterioso? 

Il sottotitolo lo chiarisce un 
po': Educazione e aerila. Nel 
libro sostengo questa tesi, 
mettendo ̂ confronto tra loro 
due personaggi centrali dei 
dialoghi diPlatone: Socrate e 
Protagora. La verità, che può 
orientare il nostro agire al be
ne pubblico, non la si rag
giunge esaminando i modi in 
cui si ricerca la verità nelle 
scienze. La verità del bene 
pubblico viene da tutta l'espe
rienza di vita e può essere -
come sosteneva Protagora -
insegnata, indipendentemen
te dall'episteme delle scienze, 
dove il giudizio si esercita su 
questioni tecniche complica
te. Aveva invece torto Socrate 
nel sostenere la tesi che la ve
rità; è innata, partecipa della 
natura della'scienza e non è. 
quindi, opinione. Invece, essa 
è ben dentro l'opinione, pro
prio come sosteneva Protago
ra. L'educazione e i mass-me
dia che (anno opinione, ac
quistano perciò grande im
portanza nel dibattito sulla ve
rità che mira a un agire civile 
o, come si diceva un tempo, 
improntato alla virtù. È essen
ziale perciò mettere al centro 
dell'insegnamento ì sistemi di 
norma di condotta, la filosofia 
morale, i codici dei diritti della 
persona e delle genti. E capire 
che la verità etica che possia
mo attingere è sempre, pro
prio come insegnava Protago
ra, relativa. Non di un relativi
smo assonilo, ma di un relati
vismo capace di relativizzare 
se stesso, discutendo con e 
imparando da punti di vista 
etici contrario diversi. 

p ; spadèffo^ dei meteoriti 
Le prime spade, I primi giavellotti, i primi strumenti 
dell'uomo venivano probabilmente dallo spazio 
profondo. Non certo perché fossero di fabbricazio
ne extraterrestre, ma perché per realizzarli gli uomi
ni antichi utilizzarono il ferro racchiuso nei meteori
ti caduti sulla Terra, il più «facile» da estrarre e mo
dellare per costruire oggetti ornamentali ed armi. E 
la memoria è rimasta nei nomi. 

OTTAVIO vmcBir 
s a i In una limpida giornata è 
possibile osservare dopo il ca
lar del sole una viva luminosità 
nel cielo dove l'Astro è appena 
tramontato. Viene chiamata 
luce zodiacale. É dovuta alla 
diffusione della radiazione so
lare da parte di una miriade di 
corpi distribuiti in tutto lo spa
zio interplanetario. Orbitano 
intomo al Sole come minusco
li pianeti. Nel loro insieme ven
gono chiamati polvere cosmi
ca oasteroidale. 

Se nel corso del loro tragitto 
spaziale passano in vicinanza 
della Terra ne subiscono l'at
trazione gravitazionale. Talvol
ta questa è sufficientemente 
Intensa da modificarne l'orbita 
in modo tale da portarli a pe
netrare nell'atmosfera terre
stre. 

Se I corpi sono molto piccoli 
(non superano le dimensioni 
di un chicco d'uva) la loro in
terazione con l'aria si manife
sta in forma di meteore ovvero 
strisce luminose, le cosi dette 
stelle filanti, visibili nel cielo 

notturno. Nel passaggio attra
verso l'atmosfera II sassolino 
(viaggia alla velocità di parec
chie decine di km al secondo) 
dissipa per attrito la sua ener
gia cinetica in calore e luce 
consumandosi completamen
te. > '••••• •••• .-•: 
- Tuttavia esistono oggetti in

terplanetari che non si consu
mano durante'il tragitto attra
verso l'atmosfera e quindi rag
giungono il suolo. Vengono 
chiamati meteoriti. Sono facil
mente distinguibili dai sassi 
che ricoprono la crosta terre
stre. Sulla struttura delle me
teoriti (sia quelle cadute sulla 
Terra che quelle raccolte sulla 
superficie lunare) sono im
presse indelebilmente Infor
mazioni di primaria importan
za per lo studio dei processi 
che cinque miliardi di anni fa 
circa portarono I corpi vaganti 
nello spazio ad aggregarsi tra 
loro con la conseguente for
mazione del Sole e del corteo 
di pianeti che gli girano attor
no. .. r v -.." ,., -,. .' .. 

' La caduta al suolo di un me
teorite è accompagnata d a 
emissione di luce e di s u o n a 
Un bolide fiammeggiante di 
enormi dimensioni appare im
provvisamente nel cielo e si av
vicina rapidamente al suolo la
sciando dietro di sé una lunga 
scia di straordinaria luminosi
tà. 

Il volo è accompagnato da 
. emissione di suono c h e viene 
frequentemente descritto co 
me terrificante In quanto è pa
ragonabile alla detonazione di 
un'intera batteria di cannoni 
che sparano contemporanea
mente. 

L'urto del corpo extraterre
stre con il suolo ne causa la 
frammentazione che è accom
pagnata d a un boato assor
dante. Sul terreno si apre un 
cratere che, nel caso di asteroi
di di qualche tonnellata, copre 
un'area di alcuni km quadrati., 

È interessante notare che 
tutti coloro che hanno osserva
to la caduta di meteoriti ripor
tano descrizioni del fenomeno 
molto simili tra loro. E c iò a co
minciare dalla prima in assolu
to della nostra storia, verifica
tasi nel 467 a . C osservata e 
descritta da Anassagora. ' 

Per ciò c h e riguarda la loro 
composizione si usa suddivi
derle in due classi principali: 
una che comprende meteoriti 
di natura simile alle pietre e 
l'altra a minerali metallici (fer
ro-nichel). -
• Nel passato le meteoriti ve
nivano considerate come mes
saggi provenienti dagli Dei e Un meteorite metallico precipitato sulla Terra 

quindi ritenute sacre. Il grande 
corpo asteroidale che cadde 
su Roma regnante Numa Pom
pilio fu affidato alla custodia di 
12 sacerdoti. 

La più-famosa delle meteori
ti sacre è forse la pietra nera di 
Kaba oggetto di culto da parte 
dei seguaci di Maometto. • 

I metalli aDo stato nativo sul
la crosta terrestre sonò l'oro, 
l'argento e il rame. Il ferro è 
presente sotto forma di com
posti. Soltanto a partire1 dal 

. 1400 a.C. l'uomo ha apprèso la 
tecnica della scorificazione e 
lavorazione a caldo dei com
posti del ferro per estrarre il 
metallo puro. 

II ferro di origine extraterre
stre fu quindi u primo cono
sciuto dall'uomo. Nell'antichi
tà fu usato per produne armi 
(punte di frecce e giavellotti), 
arnesi da lavoro e oggetti di or
namento. •-

Il ricordo del ruolo giocato 
dal ferro meteorltico nel pro
gresso dell'uomo preistorico è 
rimasto nel vocabolario di al
cuni popoli indoeuropei dove 
la parola ferro è equivalente a 
cieto. La stessa lingua greca ne 
ha conservato memoria. -

In greco ferro si dice «sider». 
L'aggettivo «sidereo» si usa 
spesso per indicare oggetti e 
fenomeni della volta celeste. 

Durante il volo attraverso 
l'atmosfera la pietra extraterre
stre raggiunge per attrito una 
temperatura cosi elevata da 
subire la liquefazione di alcuni 
minerali in essa contenuti. Sul
la sua superficie ardente si for

mano gocce che si distaccano 
dal corpo principale, si raffred
dano nel tragitto verso terra e 
cadono al suolo senza frantu
marsi. 
• Alcuni di questi prodotti di 

fusione si presentano nella ve
ste di globuli perfettamente 
sferici di vetro trasparente. Nei 
musei di meteoriti esistenti hi 
alcune città europee e statuni
tensi s o n o esposti in bacheca 
sotto il nome di tettiti (corpi fu
si). 

L'informazione di attualità 
che questo articolo si prefigge 
di dare al lettore riguarda la 
scoperta recentissima che l'at
tività dell'uomo immette nel
l'atmosfera globuli di vetro tra
sparente in tutto e per tutto si
mili alle tettiti. Nelle centrali di 
potenza il carbone viene con
vogliato nella camera di com
bustione dopo essere stato fi
nemente granulato (viene 
chiamato comunemente car
bone fluidizzato). 

La temperatura alla quale le 
particelle di carbone bruciano 
è cosi elevata (circa 1500) d> 
produrre la liquefazione delle 
inclusioni con la conseguente 
immissione nell'atmosfera di 
palline di vetro trasparente. Ne 
consegue che un collezionista 
di meteoriti italiano può esibi
re come tettiti le palline di ve
tro in suo possesso soltanto se 
raccolte sul territorio naziona
le prima degli anni SO, vale a 
dire in tempi antecedenti alla 
messa in opera della prima 
centrale di potenz&alimentata 
a carbone. 
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